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Nel presente documento vengono descritte e rappresentate le principali 

articolazioni territoriali della ex Provincia di Napoli in uso, da tenere presenti per le 

analisi urbanistiche, economiche e sociali che si rendono necessarie alla luce della 

riconfigurazione territoriale operata dalle legge 56/2014 istitutiva delle aree 

metropolitane in Italia, tra cui quella di Napoli. 

A tal fine vengono riportate le seguenti suddivisioni del territorio. 

- Articolazione del PTCP 

- Sistemi locali del lavoro Istat 

- Macro aree Omi 

- Aree Bin 

 

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE DEL PTCP 

 Nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) , approvato, ma non 

adottato, con deliberazione n. 1091 del dicembre 2007 il territorio della provincia di 

Napoli si compone di 11 sistemi territoriali con caratteristiche omogenee, 

rappresentate nella tabella seguente:  
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SISTEMI LOCALI DEL LAVORO 

I sistemi locali del lavoro (SLL) Istat sono        territoriali identificate da un 

insieme di comuni contigui legati fra loro dai flussi degli spostamenti 

quotidiani per motivi di lavoro. Essi rappresentano pertanto uno strumento di 

analisi appropriato per indagare la struttura socio-economica territoriale. 

Secondo l’accezione proposta dall’Istat fin dal 1981, i SLL rappresentano dei 

luoghi (precisamente identificati e simultaneamente delimitati su tutto il territorio 

nazionale) dove la popolazione risiede e lavora e dove quindi indirettamente tende 

a esercitare la maggior parte delle proprie relazioni sociali ed economiche. 

La configurazione territoriale dei Sistemi Locali del Lavoro cambia nel tempo 

poiché riflette i mutamenti dell’organizzazione territoriale della società e 

dell’economia dei territori. Mentre in alcune aree del Paese essi diminuiscono, in 

altre aumentano. Quest’ultimo fenomeno va ricondotto alla crescita economica di 

alcuni comuni che si distaccano dai Sistemi Locali dei quali facevano parte in 

precedenza.  

Nella tabella sottostante la rappresentazione dei Sistemi locali del lavoro dal 1981 

al 2011in Campania  e in italia : 

SSL Campania ITALIA 

SLL 1981 74 955 

SLL 1991 65 784 

SLL 2001 54 686 

SLL 2011 46 611 
Fonte: Istat 

 

Napoli fa parte, secondo le ultime riclassificazioni al 2011 dei SLL di grandi 

dimensioni. 

I primi tre sistemi per popolazione residente sono quelli di Milano, Roma e Napoli 

con, rispettivamente, 3,7, 3,5 e 2,5 milioni di abitanti. Questi tre sistemi locali 

raccolgono il 16,3% della popolazione residente nazionale; considerando anche il 
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sistema di Torino, che è la quarta area con più di un milione di abitanti, tale 

percentuale sale fino al 19,2%, come si evince dalla tabella seguente: 
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Anche Napoli ha subito modifiche e ampliamento nel numero di Comuni che 

costituiscono il Sistema Locale del Lavoro di Napoli. 

Nella tabella seguente sono rappresentati gli attuali 58 comuni che costituiscono il 

SISTEMA LOCALE NAPOLI al 20111 con l’indicazione del relativo dato di 

popolazione: 

Comuni che afferiscono al SLL DI NAPOLI 2011 POPOLAZIONE AL 2011 

AVERSA 52.830 

BELLONA 5.705 

CAPUA 19.036 

CARINARO 6.886 

CASALUCE 10.001 

CESA 8.496 

CURTI 7.110 

FRIGNANO 8.733 

GRICIGNANO DI AVERSA 10.559 

LUSCIANO 14.539 

ORTA DI ATELLA 24.796 

PARETE 11.012 

SAN MARCELLINO 12.643 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 32.503 

SAN TAMMARO 5.064 

SANT'ARPINO 14.076 

SUCCIVO 8.148 

TEVEROLA 13.610 

TRENTOLA-DUCENTA 17.797 

VITULAZIO 7.020 

ACERRA 56.465 

AFRAGOLA 63.820 

ARZANO 34.933 

BACOLI 26.648 

CAIVANO 37.654 

CALVIZZANO 12.537 

CARDITO 22.322 

CASALNUOVO DI NAPOLI 48.621 

CASANDRINO 13.295 

CASAVATORE 18.663 

CASORIA 78.647 

CASTELLO DI CISTERNA 7.452 

CERCOLA 18.128 

                                                      
1 Erano 37 nel Sistema 2001, segnati in giallo nella tabella 
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CRISPANO 12.411 

FRATTAMAGGIORE 30.241 

FRATTAMINORE 15.708 

GIUGLIANO IN CAMPANIA 108.793 

GRUMO NEVANO 18.017 

MARANO DI NAPOLI 57.204 

MELITO DI NAPOLI 36.933 

MONTE DI PROCIDA 12.975 

MUGNANO DI NAPOLI 34.504 

NAPOLI 962.003 

POLLENA TROCCHIA 13.514 

POMIGLIANO D'ARCO 40.083 

PORTICI 55.765 

POZZUOLI 80.357 

PROCIDA 10.228 

QUALIANO 24.744 

QUARTO 39.221 

ERCOLANO 53.677 

SAN GIORGIO A CREMANO 45.523 

SAN SEBASTIANO AL VESUVIO 9.167 

SANT'ANASTASIA 27.296 

SANT'ANTIMO 34.107 

VILLARICCA 30.052 

VOLLA 22.989 

MASSA DI SOMMA 5.587 

TOTALE 2.510.848 

Fonte: Istat 2011 
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MACROAREE OMI 

L’Osservatorio del Mercato immobilare dell’Agenzia delle entrate suddivide l’intero 

territorio della Provincia di Napoli in otto macroaree più il capoluogo: Acerra-

Pomigliano, Area Flegrea, Giuglianese, Nolano, Napoli Nord, Penisola Sorrentina, 

Vesuviana Costiera e Vesuviana Interna. In Figura è riportata la suddivisione con il 

nome di ogni comune e la numerosità per macroarea. 

 

 

 

La suddivisione tiene conto delle peculiarità socio-economico-ambientali dei 

diversi ambiti provinciali, anche se, per contenerle in una numerosità congrua con 

gli scopi dello studio, alcune macroaree possono racchiudere realtà non del tutto 

omogenee . 
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AREE BIN  

La suddivisione del territorio adottata dal listino ufficiale semestralmente pubblicato 

dalla Bin, Borsa immobiliare di Napoli, quale strumento di supporto nella 

valutazione immobiliare, adotta la ripartizione del territorio (sostanzialmente 

coincidente con quella dell’Omi)  dei 9 ambiti territoriali, così come previsto dalla 

Delibera di Giunta Regionale 1824 del 4 maggio 2001. La Regione Campania  

attribuisce notevole importanza strategica  alla determinazione degli ambiti 

territoriali perché costituiscono elementi strutturali del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali a rete. 
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